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Al via lo sciopero dei camionisti contro il Pacchetto 
Mobilità

Sindacati decisi a mantenere viva l’attenzione in vista del voto in plenaria al Parlamento Europeo 
e malgrado lo stop della Commissione Trasporti alle modifiche su tempi di riposo e distacco 

È iniziato nella notte fra ieri e oggi lo sciopero di 24 ore 
(estendibile a 48 su base locale) degli autisti dei veicoli 
industriali inquadrati con il contratto nazionale 
Logistica, Trasporto merci e Spedizioni, indetto dai 
sindacati confederali Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti e 
dagli autonomi Faisa Cisal e Ugl Fna.

L’agitazione era stata proclamata per protestare contro 
il Pacchetto Mobilità della Commissione Europea, in 
corso di esame in queste settimane presso il 
Parlamento Europeo. Ed è stata confermata anche 
dopo che, sul finire della settimana scorsa, la 
Commissione Trasporti del Parlamento aveva rigettato 
gli emendamenti della Commissione Europea su due 
delle materie maggiormente delicate per i 

rappresentanti dei lavoratori, vale a dire tempi di riposo e distacca transazionale degli autisti.

Luce verde invece per le modifiche delle regole sul cabotaggio stradale, sul contrasto alle società letter box e 
sull'utilizzo abusivo dei veicoli con massa inferiore a 3,5 tonnellate nell'autotrasporto internazionale.

Per contrastare il cabotaggio illegale si prevede che, dopo un trasporto internazionale, un veicolo possa svolgere 
attività di trasporto nazionale (illimitatamente) per tre giorni consecutivi e che, rientrato nel paese di registrazione 
del mezzo, deve rispettare un periodo di ‘raffreddamento’ di 60 ore. Ogni mezzo, inoltre, deve rientrare una volta 
nello stato di stabilimento dell'impresa ogni 4 settimane.

Contro le letter box è stato introdotto l’onere, per le imprese, di provare lo svolgimento di attività sostanziale nel 
paese di registrazione, mentre in tema di trasporto pesante effettuato con mezzi non idonei (leggeri) viene 
soppressa l'esenzione dal requisito di onorabilità per le imprese che esercitano con veicoli al di sotto delle 3,5 
tonnellate e per l'accesso alla professione con veicoli da 2,4 tonnellate a 3,5 tonnellate viene imposto il requisito 



dell'idoneità finanziaria con importi ridotti. Inoltre si prevede il principio della co-responsabilità vettore-committente 
per violazioni alla normativa comunitaria.

Sul fronte datoriale è stata Confartigianato Trasporti ad esprimersi, definendo negativa la bocciatura delle modifiche 
su tempi di riposo e distacco, ma apprezzando quelle introdotte, che “vanno nella direzione auspicata”.

Caute le succitate sigle sindacali: “Pur registrando una moderata soddisfazione per le misure non approvate dalla 
Commissione Trasporti del Parlamento europeo sui tre pilastri del Mobility Package, che riteniamo sarebbero 
devastanti per le condizioni di lavoro e sicurezza, il quadro resta molto negativo con profonde divisioni tra 
delegazioni nazionali e gruppi politici”.

Da cui la conferma dello sciopero. “Non si è trattato di una vittoria – ha aggiunto una nota di Uiltrasporti – ma solo di 
un primo risultato parziale seppur positivo. Ora il Parlamento europeo potrebbe dover votare in plenaria il pilastro 
approvato ieri in Commissione, ma ci aspettiamo emendamenti peggiorativi”.

La Commissione Trasporti del Parlamento dovrà ora decidere come procedere sui tre diversi pilastri del Pacchetto 
Mobilità prima di passare al voto in Aula.




